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GIORNALR COMICO-DLITICO DI TUPEL [ COLONI

SABATO 10 Febb. 1849

ASSCOIAXIONT

Narosr Province

Un mese. . gr. 50— 62
Tre mesi. D. 1.40.1.80
Sef mesi. D. 2.60, 3. —
Un anno. D. 4. 60.5.40
Un nem.* gr. = 2.-3.—

Le associazioni datano
dal 1., 11, e 21 d'ogni
mese.

Si ricavono le sole let- 7
tere ﬂﬂ’l_‘i_\l_lciqts._ :

. R'UBRICIO

~ Palazzo Barbaja a To-
ledo N.° 210 piano.matto.

o

‘Dammzmm o

Ogm giorno si pubbllca

- unnuovo disegne in Hite:
graﬁa,o a};blsogno ﬂgne:-* 2
. te sulegno. :

[ pagamenti delle assy.:
ciazioni-si ricevono eom
mandatisal Tesero esulla
posta,. o con cambiali su .
case di Banche di Napoli. -
= - Tutto ¢id cheriguarda .

-l glornale dev’essers in-
. dirizzato (franco) aila Di~.
-rezione del Giornale ltra-— .
da Toledo N 210

AT

sUemmBuGs .

 In tutti § giorpi. i

NAPOLI 10 FEBBRAIO

i T i e m

Non posso faréa meno d[ parlarvi della camera, e que
sta volta ne vorrei fare a meno da vero, perchd quando
la faccenda non va dritta, io mi metto in guardia , e fo
uno di quei discorsi , nei quali mi spiego , non mi spie-
go e mi spiego meglio. Il discorso di feri., perché tutta
1a tornata fu un discorso , -now poteva spiegarsi meglio

di come si spiegd, al contrario dellaltro discorso di due -

giorni prima sullo stato floridissimo. delle finanze che
non hanno denari , che parea, come vi dissi, un articolo
del sottorgano, il quale si spiega e non si spiega, come

'mo — Il deputato Savarese, a volerlo giudicare dal suo

diseorso, mi pare un deputato ministeriale ed un depu-
tato demagogo al tempo stesso; ¢ ministeriale perché usa
certi mezzi indiretti, che il ministero non saprebbe usa-~

Te, quantunque & maestro di mezzi indiretti¢ ¢ demago- -

go perché parld dell' Italia, dei suoi naturali confini,
delle sue nazionalitd, tutte cose da:piazzieri, batiellieri,
. commedianti e faziosi —Meno male che il ministero non
stava al suo banco, perché si sarebbe scandalizzato nel

SEE s =

' vedere quell’ abuso dl mezzi mdlrettl , cha 3 (morevole

preopinante fece.

-Una volta il mezzo indiretto del m:mstero s quando
voleva a forza nspondere senz’ essere interpellato , era
il planto, 'od ora @ il silenzio, che fa atto di presenza per

- I’ assenza della parola R che ll mlmstero ha perduta per

metd.
It deputato Savarese ha detto Fpresso a poco ; que]lo |

- che leggerete qui appresso

— Onorevoli colleghi, devo .parlarw di due le.ggi,
delle' quali credeva non dovervi parlare per ora ; vol a-'
yote. molto a fare, o su:te costretti a far nulla,, perché it

~ ministero fa da sd, come I’ ex- futura—spada & Ltalia. Voi

mi avete costretto a parlare,ed io parlo a carte scoverte.
L'albinaggio non & cosa peinostri tempi, che sonc

tempi demagoghi ; all'epoca del candore la cosa poteva -

passire, e sta bene ; ma il candore éscomparso lascian- -

- do una meschina ereditd ai Luciani ed a Monzd Arena :
. @ compagni.

Dunque non parliamo pm dell’albmagglo , @vyeniamo

- alla. cittadinanza.

La cittadmanza napoletann dev essere clttadmanza iv
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' espi'eésmne'mzmna
ll mam, ¢ é la lmgua,c 8 la fede, ¢ 'é‘ Ja’ 3T,
‘Quando’‘ci sono tatts qiieste cose-1a nazione ¢8, dun- f

. ‘que -tutti gi'Htalidni’ dévono | essere cittadini’ Napalet a3y
perchm Napoletani sono Italiani. }Io detto,: LES riveds

. ‘CI un’altra volta, o

i qujlg,gtmbunewcommcial ono. a- gndar

- proprlq volessero il &is; la camera grldava pitkforte dol~
‘ le,tnhune,, gl campanellu del pre51dente sup )

- suonava;.parea proprio. ohio un; ministro avess ﬁn}to d",

- parlate; perchd: quando’ parlano i ministri,. succede qual |

chiasso. che sapete, ¢ come fin teatro qnando un’ opem fa
ﬁascﬂ. KE TR
e Mentre vm questa gera ini starele leggsndo voi fa-
rete a voi‘qaesta dimanda, ¢ nolte o & glornu? Tante sa—‘
ranno:le-luminaris che splenderanno negli edlﬁci pub=
hlici,che dimani mattina quando. ascird il sole e si smor-
zeranto: himi' de’ bﬂléom, vi: crederete ‘che spunta la |

-~z‘- R
i i

sto: anmversar;o della’ comparsa.de _ostro statnto, che &t
stato ung vera' comp'u'sa perché & scomparso. :
‘ y Ma li anmvers;xri,sono sempre anniversari o blsogrna
ce]ebrarh g luml. Quando la sera del 29 i faziosi de-
mageghi: fecero un tentativo: di lami; il ministero si: op-~
pose dwendo che era meglio: calebrare questo, anniver-
sario col silenzio e con le tenebre e feco, arrestare: tniti, ¢
i yenditori de'lumi, Ma, questa.sera Y affare sara diverso,
‘pﬂl‘ché il. governo stesso metter:h lumi, anzi ggesta vol-.
ta samnno imprigionati- tu,m colom che non, venderanno;
i lummelh. : -
5 ll glomo 29 §i trattava da festegglare r anmversarm;a
* delia risurreziong della, costituzione. assopita, per. 27 an-
ni dall” etere solforico del trattato. dl Vienna, e 1l mini-
stero_ non face celpbrare questa annwersano,,ma questa
ra 1a.cosa. 8 dlvarsa, il. aminjstero stesso.fara succede--
;re lldlSQl‘dJn& de’ lum; dgmagoghg..\ i anniversari per
: Qiehrano pe morti,, 0 lg. statuto esaendo up..
' mol:to anal un morto. che patla,, cosi. qnesta sora il mini-
. stero si,& dec;so a cqlehrare i anniversario della sua na-
: scnta. Preparatavn dunque: appasamnatl miéi ,.ad ornare
© questa sera di. lami i vostri:balcopi,. dwernamente sarute.
arx:e;stan vOi @; chx non; ve li ha vendufi.’

‘PROGETTO TURCO

Il sultano di Costantmopoh ha malzato io standardof,
deuagubenmm nella.wacching: govematmeen si:tratia

1

dagll affaci,.

'_éplt .

gu& che agii ne! ‘snm stati hag accordato " albem col her~n
rétto; i soslflluzio’im di*qnell” altro albero che si chiama . -

/}. palo, non si tratta nemmeno.che egli_ ha incominciato a
‘ grldare Yiva Gmberh, queste €08 noN sarebbero nuove
 sotto:il Sole, ed il Sultano non vuol fave in Orionte quel-

oofie: 3 & fatto in.Occidente. La rivolazione nella qua~
o8 mel;n alla testa 1l Sultano é tale, che non sn é vlsta -

_noécmte anche dagli ‘antichi, ma
0 del qultano é mcogmto ed é del ‘

nelle mam deli

_J_Stlm tlsmm" mpom d‘ 'gran M’dometto francoae.

« metto« in-anp dek misi: sdgm, e vedendo che i mondo

-} « peggiorando inveechia, ho pensato che per.. farlo.rin-

« giovinire sarebbe necessario di farlo governare dafle.. -
“« donne, lo quali non mvecch:ando mai non farebbero |
'« inveechiare neppure il mondo.

_« Gli nomini da che:ilmondo¢ mondo non hanno an-
« cora saputo scegliere una forma di governo, IR

« Verso la fine del passato secolo i vostri fratelli fran-
« cesi si dettero. per: prima -concessione. la repubblica,
w da. .questa: passamno al. consolato di' vostro zio, e di

§ « progresso. in progresso- tornarono indietro. .sine. alla ‘
« Monarchia assoluta dell’impero 5 poi. venne- Ia Risto- .-

« razigne che fu chiusa tra due parentesi.da. vo,stm zi0,
« e.gosi-di. mano in mano finché -siete;. venuto ¥oi. efL ¥
« avete chiuse. due d;uastw naila-p'tpentﬂsa lasmatw aper- .
« ta:da vostroizio: - SN
‘{ & Tutta questa: vawamone mostra uhe gh nomml nomﬁ_ a
« hanno mai:soputo: govaunal‘ei i :
'« B vers che in Inghilterra ¢ in Tspagna Io scettto sta e

6 g

« in mano-alle-donne; ma i-ministri- son. vomini; ¢ que-: . -

« 5to innesto: de’ dne. sessi- nella. macchina governativa, =

« non sta-bene ; 6 pereid gl affari. vanno. male in que’. -
« paesi. Il governo é:necessario che sia o tutto Al o tuts -

“« to Mustaphd;.ossia .o composto  di‘soli uomini, o gom-~ -
« posto disole donne: Per gli- vemini vi ho. dimostrata -
« che sarebhe:buono:a’mettere an volo impenetabile su.
«, i gssiy: ﬂfﬁﬂ&dl dareiltimone govamatwo alle donne: .

o
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« Io cnmmceré por dare il buon esempio , cedendo it |

« mm wa‘no alla piit betla delle mie odalische, la quale,
‘scegliere il mlmstero trale donne. Fate anche

« vorlo stesso col vostro: campanello, consagnando}o a
Lo qualche femma £ fate subito apme una costwjente

s dalle femme la cm oosmuzwne sia buopa. 0 -
i B iy IlS?tliano. i

_ LFTTERATU

‘; -1 Cinesi

Jetterato come Federigo Il e tiene per suo’ Pisr delie

Yigne,ossia-per-suo segretario un poeta che tiene anche
Je chiavi-del suo cuore e della sua biblioteca, e questo

& il colebre Tauok Wang.

“La biblioteca dell’ Imperatore coleste & tanto gran-
de, che  egli 'ha fatto segnare “anche uella quadrata
carta geografica cinese, nella quale PEuropa ¢ situata in

un:angolo. I cinesicredono in ‘buona fede che la biblio- '}

teca imperiale di Petrino. Sla pm grande dell’Europa, del:
I’Asia e dell’ Africa. unijte insieme. lnfatti per vedere le
{)aru del‘mondo col microscopio i-cinesi non sono i so-

. L*Abstria” dice.che I'ltalia & una espressione geogra-
ﬁca e il sottorgano dice che Roma, T'orino e la Tascana
'sono_una virgola: nell’ltaha Se questi regni sono una

" virgola, la Magna Grecia & un punto, e I'ltalia’ potreb-

bo essore.definita per un punto e virgola,
“Ma-torniamo. alle traduzioni. Il poeta cesareo sinese
ha _ olto.o:modificaty lo Meditazioni e le Armonie del-
x-presidente Lamartine, traducendole a modo cinese.
i b pnata cinese ha fatto male perché doveva tradurre
quest’ ‘opera francese ad htteram, e se_egli avesse preso
esempio dal ministero del 29 gennaio che tradusse scru-
polosamente la Charte del 1830, non avrebbe adottate le
Meduazwm o I' Armonic a° costumi cinesi, |
- Anche il titolo é stato mutato all’ opera di Lamartine,

_perchd il poeta cinese ha creduto di chiamarla Lagmma,

dell’ anima. 1o son sicuro che i Mandavini cinesi faranno
una continna lettura della Lagrima dell’ anima, per con-
t‘ortarm in que’ momenh m Glll essn potranne aver biso-
;mo di plangare

CORRISPONDEN ZA

‘ II Bmcchmo dn Venez:a i scrive 1a segnenie corlese
leltera. oo ‘ ‘ ‘ S

ALL’ARLEBCHINO A
. Napoli .

Arlecchmo mlo, ‘ '

Graﬂe, mille. grazie della f-raterna tua lettera del 19
-gennaio. Le espressioni in essa contenuie sono pia de-
goeo della squisita gentilezza tua, che de’ meriti miei : io
i posao dire col nostro Dante :

che mai non furo strenne

. Che fosser di piacere a queste uguah

Essere in corrispondenza con'te sar& uro dei piu hi-
rwchinaschl miei vanh ‘

) hannu mcommclato a caplre il sxslema delle’
traduzioni. Dovete.sapere: che I'Imperatore- della Cina &

Qlll sabbato scorso ( nota bene che era il 27 ¢ non il
09 gennaio ) abbiamo solennizzato la memioria di quel-
ie cose'che avvennero I' anno scorso nella tna citta. Se
tu fossi stato al nostro teatro in quella sera , avresti ve~
dute molte faccie - da te. ben conoscinte , @ poi avresti
sentito’ gridarne. delie belle 2. proposito_delle cose vo-
stre. Ti assicuro io'che ti saresti- divertito , alla barba‘
della vicaria e degli articoli. fot. — Le spese ' di cosi bel-
la’serata si foecero da quelle buone droghe che tengono
compagnia al Pepe, e che stanno- qui per conciare 1 te-
deschi- lurchi, Cosi. si uni I’ utile al dilettevole,, ¢ la
gran mendica ebbe l’ nholo alla barba del vostro mini-
stero

I tum saluti @ quelh dn tua: sorella furono sommamen-
te cari all’ Indapendmte, il quale & mio padre, ma uomo -
-ancora giovane.’ La simpatia di lui. per tua sorella & vi-
vissima : mi sono accorto assai spesso con qaanta pre-

‘mura eglino legga le lettere, e come di lei parlando fac-

cia elogio all’ anima schietta, al virginale decoro nom
disgiunto da virile coraggio. Quanto a me la sarebbe unz
grande fortuna, che diventassimo una’ sola famlglla. Ci
raccomandaremo alla Costituente.
Continua ad amarmi. Addio.
Venezna, 2 febbraio 1849 ‘
e ‘ Il tno Brraccarxo, ‘

CORRISPOMDF NZA

Al Stg A R;._- in Aqmla. La vom'a Aquila ¢ spennala, ave ne
dolete meco.? Cle' posso l‘.mu ? Trasformatela a.due teste e non
avreh it molestie,

Al Bivicchino di Venezin, Tl esprimo tutla la mia gratuudme :
riproducendoti. Salutami tuo padre.

. AWl Anonimo Komano. Perche sei anonimo ti passo all’ ordine:
del giornio, se conoscessi il Luo nome ti manderei agli uffiel, “Fi
par possibile con 'articolo fo!? o

Al Sig. B, B. in Avellino. Non dubitate il figurine Timarra e«
ternamente lo stesso come il ministero.

Al Anomima Veneziana. Francesi no, Tedeschi no, Inglesi no;
Russi ne. Rimangono gli Spagnuoli, Se ti: par possibile, sel pro~ :
pria dolce di sale mia cara passionala del pepe.

Al solito Associato, Aspetta fino a lunedt. Spero di non d:sp:a—r -
«certi, Cambierd per la quaria volta la testa, ma I’ amma rimarry
sempre-la stessa.

Al Cittedine Costituzionale. E vuol sapere da me se. dew ac-
cendere i lumi. Domandalo all’ iluminato municipio costituzio-
mnale pid di te, a

| TEATRI DI QUESTA SERA

S CARLO — (app 808p. ) -~ Macbet — 3. atto Mg~
ria di Rohan — balli — Paquita —
- Schariar.
FIORENTINl — (2.pari)— I padre della debuttan--
te — Un duello fra due poltroni.

' NUOVO — (1 dispari) — 2 atto La casa da vendere—-

‘ La Pirata.

- 8. CARLINO ~— Le curiose avventure di doie Ca-'
: roline. :
FENICE — Un’invasione di modiste — La’ donna dii

' falsa apparenza. :

SEBETO — La caverna della morte.

i Gerente FERDINANDO MARTRLLO.

sy ctey

‘ Napoh. — Stamperia Parlgma d’Ales, LEBON.



